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Teach – D 
insegnare nella 
diversità



Introduzione
● Perché insegnare nella diversità

● Sfide e  azioni per la scuola del futuro in Europa

● Le nuove raccomandazioni EU sull'istruzione

● Il contesto italiano

● Il corso Teaching in diversity
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Diversità
inclusione

● le prime e le successive generazioni di migranti dell'UE e di 
paesi terzi, richiedenti asilo e rifugiati, 

● minoranze etno-culturali, linguistiche e religiose nazionali e 
regionali. 

● molti altri tipi di diversità, in termini di genere, orientamento 
sessuale, abilità, stato socioeconomico, ecc.
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Diversità
inclusione
un processo di risposta alla diversità dei bisogni di tutti gli 
studenti attraverso una maggiore partecipazione 
all'apprendimento, alle culture e alle comunità e alla riduzione 
dell'esclusione all'interno e dall'educazione
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Future schools
for future 
citizens
● Il sistema educativo europeo da tempo cerca di rispondere a 

bisogni diversificati degli studenti e la crisi migratoria del 2015 
ha creato un ulteriore shock, con 750 mila nuovi studenti. 

● Gestire la diversità significa non solo occuparsi di migranti ma 
attivarsi per le minoranze, le famiglie in condizioni di povertà. 
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Driver

1. Cambiamento Demografico 

2. Diseguaglianza Socio 
Economico 

3. Politica 

4. Diseguaglianza strutturale  

5. Governance

.

Che fare?
Policy

1. Rafforzare le competenze di 
chi lavora nella scuola  .

2. Fornire supporto adeguato a 
tutti gli studenti  

3. Rafforzare il ruolo della scuola  

4. Costruire una governance

5. Costruire contenuti e 
metodologie per il 21 secolo  
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Europa
● competenze chiave per l'apprendimento 

permanente

● promozione di valori comuni, di 
un’istruzione inclusiva e della 
dimensione europea dell’insegnamento

10



Quelle di cui tutti hanno 
bisogno per la realizzazione e 

lo sviluppo personali, 
l'occupabilità, l'inclusione 

sociale, uno stile di vita 
sostenibile, una vita fruttuosa in 
società pacifiche, una gestione 
della vita attenta alla salute e 

la cittadinanza attiva. 
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Nuove competenze chiave

1 competenza alfabetica 
funzionale 

2 competenza 
multilinguistica

3 competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologie e 
ingegneria. 
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5 competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare a 
imparare

6 competenza 
in materia di 
cittadinanza 

4 competenza 
competenza
digitale

8 competenza in 
materia di 
consapevolezza 
ed espressione 
culturali

7 competenza 
imprenditoriale



Azioni
● sostenere il diritto a un'istruzione, a una formazione e a un 

apprendimento permanente di qualità e inclusivi

● sostenere lo sviluppo e l'acquisizione delle competenze 
chiave 

● obiettivo di sostenibilita 4.7

● riportare esiti nell'educazione formale, non formale e 
informale



L’Unione si fonda sui valori comuni e i 
principi generali del rispetto della 
dignità umana, della libertà, della 

democrazia, dell’uguaglianza, dello 
Stato di diritto e del rispetto dei diritti 
umani, compresi i diritti delle persone 

appartenenti a minoranze, sanciti 
dall’articolo 2 del trattato sull’Unione 

europea. 
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Dati PISA
● I dati PISA mostrano che gli studenti provenienti da 

famiglie più povere hanno il triplo delle probabilità di 
ottenere risultati inferiori rispetto ai loro compagni più 
benestanti e 

● che gli studenti provenienti da un contesto migratorio 
hanno più del doppio delle probabilità di raggiungere 
risultati insufficienti rispetto agli altri studenti



Azioni
● promozione di valori comuni  

● offerta di un’istruzione inclusiva

● promozione di una dimensione europea dell’insegnamento

● Sostegno al personale didattico e all’insegnamento 



Italia
● Per i minori migranti, l’iscrizione a scuola è 

permessa anche durante l’anno scolastico, 
anche se la famiglia non fornisce i documenti 
anagrafici, l’eterogeneità di cittadinanza.  

● il numero di alunni stranieri con cittadinanza 
non italiana non  supera  il 30% del totale 
degli iscritti nella stessa classe
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826.000
● gli iscritti di cittadinanza straniera – 1 su 10

23,2%
Secondaria  - 7,1 % degli studenti 

56,6 %
Infanzia, primaria  - 11% degli scolari 
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Teach-d
● Corso di formazione

● Network di insegnanti

● www.teach-d.eu

19



la professione dell'insegnamento 
sta diventando sempre più 

complessa; in secondo luogo, le 
richieste rivolte agli insegnanti sono 

in aumento; e in terzo luogo, gli 
ambienti in cui lavorano stanno 
diventando sempre più sfidanti 
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Formarsi alla 
diversità

21

Competenze 
multiculturali

Valorizzare le 
differenze, essere 

culturalmente 
consapevoli

Essere 
empatici

E Riflessivi nei 
confronti delle 

proprie convinzioni 

Valorizzazione 
di lingue non 

dominanti

Riconoscere 
competenze 

linguistiche di pari 
valore

Approcci 
inclusivi 

sfruttare i vantaggi 
della diversità
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Corsi Pilota in presenza



Gestione della 
diversità a 
scuola
Diversità e gestione della Diversità 
Quadro normativo internazionale 
Gestione della diversità a scuola

Buone Pratiche

.
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Diritti delle 
minoranze
Tipi di minoranze e loro diritti

Quadro normativo per tutela 
diritti minoranze nell'educazione

Griglia di valutazione per 
implementazione diritti delle 
minoranze

Buone pratiche

Metodi e attività

.
24

video



Non 
discriminazione 
e uguaglianza

Introduzione alla discriminazione 
e riferimenti normativi

Buone pratiche

Metodi e attività

.
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Diversità 
religiosa

Introduzione alla diversità 
religiosa

Aspetti chiave della protezione 
della diversità religiosa a scuola

Buone pratiche

Metodi  e attività

.
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Diversità 
linguistica

Diversità linguistica

Bi e Multi linguismo

Buone pratiche

Metodi e attività

.
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Prevenire 
incitamento 
all’odio
Aspetti chiave delle parole d'odio

Parole d'odio in classe

Buone pratiche

Metodi e attività

.
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Sondaggio
sul corso 
online
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Materiale 
appropriato

55%

Linguaggio 
facile
45% 

Esercizi 
utili
42%

Più 
consapevolezza 

40%



Teach-d 
Manuale per insegnare 
nella diversità

Guida pratica, con 
strumenti e risorse per 
insegnare la diversità, 
gestire la diversità

http://www.teach-
d.eu/handbook/ 
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Teach-d 
Chat
.

Place your screenshot 
here
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STOP CyberViolence
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Dove avviene? 
● Nel cyberspazio, luogo di aggregazione soprattutto per 

giovani e adolescenti
● Nei primi anni 2000, nelle chat room  ora su Whats’app e sui 

social media Instagram, Snapchat, Musical.ly, and Twitter e siti
di condivisione video (comeYouTube), 

● Capita anche sulle console di gioco, nella realta aumentata e 
virtuale, sui siti di gioco e attraverso apps che arrivano e 
scompaiono
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Effetti negativi sui 
giovani

● sentirsi depresso, triste, arrabbiato e frustrato
● impaurito o imbarazzato per andare a scuola
● la ricerca ha rivelato un legame tra cyberbullismo e bassa 

autostima, problemi familiari, difficoltà accademiche, violenza 
scolastica e vari comportamenti delinquenziali

● Vittime di cyberbullismo hanno  riferito di avere pensieri 
suicidi o hanno posto fine alle proprie vite
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Perché è 
importante parlarne

● A causa del crescente numero di minori anche molto piccoli 
che utilizzano e hanno abbracciato completamente 
l'interattività online;

● Per la sensazione che ci siano poche o nessuna conseguenze 
per le loro azioni;

● Per la sensazione che ci siano poche possibilità di 
individuazione, identificazione o sanzione;

● Perché attraversa tutti i confini geografici.
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Ostacoli a fermare
il cyberbullismo
● Innanzitutto, anche se questo problema esiste da quasi due 

decenni, alcune persone non vedono ancora il danno associato ad 
esso. 

● Alcuni tentano di respingere o ignorare il cyberbullismo perché ci 
sono "più gravi forme di aggressione di cui preoccuparsi. "

● L'altra sfida riguarda chi è disposto a farsi avanti e ad assumersi la 
responsabilità di rispondere a un uso improprio della tecnologia.
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Ostacoli a fermare
il cyberbullismo
● I genitori spesso dicono di non avere le conoscenze o il tempo per 

tenere il passo con il comportamento online dei loro figli e che le 
scuole dovrebbero coprirlo dettagliatamente durante le lezioni e 
altri programmi.

● Gli educatori spesso fanno la loro parte attraverso politiche, 
curricula, formazione e assemblee, ma a volte non sanno quando 
e come intervenire nei comportamenti online che si verificano 
lontano da scuola, ma coinvolgono ancora i loro studenti



43

Che cosa bisogna
fare

● È necessario creare un ambiente in cui tutti i giovani si 
sentano a proprio agio a parlare con gli adulti di questo 
problema e si sentano sicuri che saranno presi 
provvedimenti significativi per risolvere la situazione.

● È necessario coinvolgere tutti: bambini, genitori, educatori, 
consulenti, giovani leader, forze dell'ordine, società di 
social media e la comunità in generale.
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Ruolo dei genitori
● Assicurarsi che i bambini vittime di bullismo si sentano (e siano) al 

sicuro, e per trasmettere loro un sostegno incondizionato.

● I genitori devono dimostrare ai loro figli attraverso parole e azioni che 
entrambi desiderano lo stesso risultato finale:

«Fermare il cyberbullismo e che questo non renderà la vita ancora più 
difficile "
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Ruolo dei genitori
● 3 .Organizzare incontri con gli amministratori scolastici (o un 

insegnante di cui si fidano) per discutere la questione.

● 4. I genitori possono contattare la famiglia del bullo e/o     il fornitore 
di servizi Internet, il fornitore di servizi di telefonia cellulare per 
indagare sul problema e rimuovere il materiale offensivo



47

Ruolo dei genitori
● 5. I genitori devono educare i propri figli a comportamenti online 

appropriati attraverso il proprio comportamento
● 6. Dovrebbero anche monitorare le attività dei loro figli mentre sono 

online, specialmente all'inizio della loro esplorazione del cyberspazio. 
Questo può essere fatto in modo informale (attraverso la 
partecipazione attiva all'esperienza internet del bambino) e 
formalmente (attraverso il software). Il monitoraggio onesto e aperto 
fa parte di una sana relazione genitore-bambino. Lo spionaggio 
trasmette diffidenza e può incoraggiare i giovani a spingersi oltre.
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Ruolo dei genitori
● 7. I genitori dovrebbero coltivare e mantenere una linea di 

comunicazione aperta e sincera con i loro figli, in modo che 
siano inclini a raggiungere quando provano qualcosa di 
spiacevole o angosciante online.

● 8. Coltivare la resilienza, l'abilità di riprendersi dopo aver 
affrontato le avversità, favorendo pensieri positivi (piuttosto che 
pensieri autodistruttivi) dopo essere stati oggetti di cyber-
bullismo,  ad esempio anche ispirandosi a storie con cui 
possono sentirsi in relazione.
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Ruolo dei genitori
● 9. I genitori possono utilizzare un "Contratto di utilizzo della 

tecnologia" adatto all'età per promuovere una comprensione 
cristallina di ciò che è e non è appropriato rispetto all'uso di 
vari dispositivi e strumenti di comunicazione online.

● 10. Se un genitore scopre che il proprio bambino è un 
cyberbullo dovrebbe far capire come quel comportamento 
infligge danno e provoca dolore nel mondo reale e nel 
cyberspazio
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Sintomi
● smette inaspettatamente di usare i propri dispositivi

● appare nervoso quando si usano i dispositivi

● sembra essere a disagio a scuola o fuori

● sembra essere arrabbiato, depresso o frustrato dopo aver 
inviato SMS/chat ecc. 

● Riduce moltissimo le abitudini di chattare, usare i social 
media o giocare

● diventa anormalmente ritirato

● evita discussioni sulle attività online
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● passa rapidamente schermate o nasconde il proprio 
dispositivo

● usa i dispositivi a tutte le ore della notte

● si arrabbia insolitamente se non può usare i dispositivi

● evita discussioni su ciò che sta  facendo online

● sembra che usi più account online o un account

Sintomi
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Cosa dovrebbero
fare le scuole? 

● Gli studenti dovrebbero comprendere appieno che il cyberbullismo si 
tradurrà in sanzioni, alcune ricerche dimostrano che questa 
consapevolezza ha un significativo effetto deterrente sui giovani.

● Le scuole dovrebbero elaborare strategie di risposta creativa, in 
particolare per forme di molestia relativamente minori che non 
comportino danni significativi. Ad esempio, agli studenti potrebbe 
essere richiesto di creare poster anti-cyberbullismo da mostrare in 
tutta la scuola, o un video di annuncio di servizio pubblico che 
trasmetta un messaggio anti-bullismo e / o favorevole alla gentilezza.
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Cosa dovrebbero
fare le scuole?

● I benefici di un clima scolastico positivo sono stati 
identificati attraverso molte ricerche negli ultimi trenta 
anni.

● È fondamentale per gli educatori sviluppare e promuovere 
un clima scolastico sicuro e rispettoso, caratterizzato da 
sentimenti condivisi di connessione, appartenenza, rispetto 
dei pari, morale, sicurezza e persino spirito scolastico.
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Cosa dovrebbero
fare i giovani
● I giovani dovrebbero sviluppare una relazione con un adulto 

di cui si fidano (un genitore, un insegnante o qualcun altro) in 
modo che possano parlare di qualsiasi esperienza che hanno 
online (o offline) che li renda sconvolti o a disagio.

● I giovani dovrebbero sviluppare la capacità di dimostrare 
capacità di recupero quando sono presi di mira: si tratta di 
un’abilità che servirà in futuro, poiché incontreranno sempre 
difficoltà e ostacoli.
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Cosa dovrebbero
fare i giovani
● Utilizzare le impostazioni dell'account e della privacy all'interno di ogni 

dispositivo, app o rete per controllare chi può contattare e interagire con 
loro e chi può leggere il loro contenuto online. Questo può ridurre 
significativamente il loro rischio di vittimizzazione.

● Per mantenere tutte le prove del cyberbullismo per mostrare un adulto che 
può aiutare.

● Per segnalare molestie, minacce, furto d'identità o altri problemi che 
vedono o provano.

● Fare una pausa prima di postare e prendere decisioni davvero sagge con 
ciò che si condivide o si invia o si pubblica online, considerando la 
possibilità che chiunque e tutti possano vederlo.
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Cosa fa il progetto 
Cyberviolence

● Fornisce un approccio metodologico

● Strumenti per gli educatori, i giovani e le famiglie per una
maggiore informazione e per capire come comportarsi in 
queste situazioni

● Fumetto, Gioco online, Brochure per le famiglie, Manuali
per insegnanti.
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Il Corso di 
Formazione
● Il corso di formazione è stato progettato per giovani 

educatori e formatori E’ strutturato in  otto moduli da sei 
ore

● Si e’ svolto in presenza nel periodo Ottobre /Novembre 
2018 E’ completamente gratuito

● Circa 50 iscritti

● Piattaforma WeSchool
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Il Corso di 
Formazione
● La partecipazione richedeva la sottoscrizione di un 

impegno a svolgere un seminario/incontro di almeno 4 
ore presso il prorio Ente/Scuola/Associazione

● Lo svolgimento di questo intervento  doveva essere 
documentato 

● Circa 350 persone raggiunte
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MULTINCLUDE
ideas for inclusive education



Background
● In Europa persistono differenze per l’accesso a 

un’educazione di buona qualità e la formazione 
rimane una sfida in molti Paesi europei. 
#Multiinclude affronta questa situazione 
promuovendo e scalando buone pratiche 
sull’apprendimento inclusivo avviate a livello 
locale.



Background
● Strategie:

○ Creazione di una comunita’ di apprendimento online che organizzi regolarmente 
eventi per presentare buone pratiche

○ Incorporare le lezioni apprese dalle buone pratiche nelle strategie di inclusione 
delle scuole creando una matrice per l’autovalutazione applicate da almeno 30 
scuole

○ Formare almeno 300 insegnanti per meglio gestire inclusione e creando un 
MOOC

○ Ispirare educatori attraverso l’Europa organizzando un tour con 12 tappe in 
Europa

○ Definire raccomandazioni per i policy maker



Multinclude intends to help 
educational organizations to 
deploy strategies to create 

inclusive environments
for youth in order to develop 
their sense of belonging in 

school, their communities and 
society.
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Global Education Monitoring Report 
2019

Immigrants often leave
education early. In 2017, in the 
European Union twice as many
foreign born youth had left
school early compared to 
natives#EducationOnTheMove
http://Bit.ly/2019gemrepor
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Eventi Dschola
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domande?
@epanto  eleonora.panto@csp.it
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